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 ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

CHI SIAMO PARTNERSHOME PAGE TECNOLOGIE EVENTI GIORNATE TECNICHE SERVIZI A RETE TOUR

Acqua senza PFAS per Montagnana e
area berica, in gara i lavori
Pubblicato il 07/01/2020

È stato pubblicato il bando di gara per realizzare le opere per risolvere del tutto
l’emergenza PFAS per Montagnana e l’area berica: la nuova condotta Ponso‐
Montagnana‐Pojana Maggiore, che comprende oltre 22 chilometri di tubazioni
da posare e il serbatoio di accumulo da 10.000 m  che sarà realizzato a Montagnana.
reti dircL’intervento ha un costo complessivo di oltre 25 milioni di euro, di cui
22,6 milioni finanziati dal Ministero. I lavori partiranno nei primi mesi del 2020,
non appena concluse le operazioni di aggiudicazione della gara.

«Acquevenete ha impresso la massima accelerazione per avviare al più presto questo
attesissimo cantiere» dichiara Piergiorgio Cortelazzo, presidente del gestore idrico.
«Sin dall’esordio dell’emergenza PFAS, abbiamo attivato tutte le misure necessarie, in
tempi record, per riuscire a filtrare efficacemente l’acqua erogata ai cittadini. Solo con
questa nuova opera però avremo una definitiva risoluzione dell’emergenza, perché
finalmente potremo recapitare a Montagnana e ai Comuni vicentini da noi serviti
acqua di altissima qualità, completamente estranea all’inquinamento da PFAS.
Fondamentali, per raggiungere questo obiettivo» sottolinea Cortelazzo, «sono stati il
continuo supporto della Regione Veneto, il finanziamento ottenuto dal Ministero e la
collaborazione con gli altri gestori idrici pubblici veneti attraverso il consorzio
Viveracqua: quest’opera si inserisce infatti in un ampio progetto, il MOSAV, che
ridisegna il sistema degli acquedotti nella nostra Regione, con l’obiettivo di assicurare
fonti di alta qualità e diversificate».

La nuova condotta di collegamento Ponso‐Montagnana‐Pojana Maggiore permetterà
di sostituire l’attuale fornitura di acqua dalla centrale di Madonna di Lonigo,
contaminata da PFAS, recapitando acqua non inquinata: la stessa che i cittadini
bevono in Comuni come Monselice o Este. In caso di necessità, l’acqua potrà essere
prelevata anche dalle centrali di Vescovana e Piacenza d’Adige, che attingono dal
fiume Adige acqua ugualmente sicura e del tutto priva di PFAS.
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L’intento è quella di creare un grande serbatoio di accumulo a Montagnana,
della capacità di 10.000 m , dove saranno convogliate le disponibilità notturne di
acqua: negli orari notturni infatti il prelievo è minore ed è possibile creare delle
“scorte” di acqua da distribuire agli utenti dei Comuni interessati nel corso della
giornata. Per raggiungere questo obiettivo, sarà necessario innanzitutto prolungare la
condotta Monselice‐Ponso già esistente, realizzando il nuovo tratto Ponso‐
Montagnana, lungo 9260 metri, con una condotta adduttrice del diametro
nominale di 600 millimetri, in ghisa sferoidale, materiale sicuro e durevole nel tempo.

Il progetto prevede inoltre la realizzazione del nuovo serbatoio strategico di
Montagnana, composto da due moduli della capacità ciascuno di 5000 metri cubi,
con annessa centrale di pompaggio. Servirà per immagazzinare le fonti disponibili in
esubero, da restituire in caso di picchi di esigenza idrica ai nuovi Comuni serviti,
diventando una sorta di “fonte virtuale”. Dal serbatoio di Montagnana è prevista
poi la nuova tubazione di collegamento con la rete di Pojana Maggiore,
sempre del diametro nominale di 600 millimetri. Un’ulteriore connessione verrà
realizzata con la condotta qui esistente proveniente dalla centrale di Madonna di
Lonigo: in questo modo, sarà possibile alimentare, oltre a Pojana Maggiore, anche i
Comuni di Asigliano, Orgiano e Alonte ﴾in gestione ad acquevenete﴿ e Noventa
Vicentina ﴾in gestione a Viacqua﴿.

Inoltre, si prevede di realizzare il tratto di collegamento alla rete di Montagnana, in
derivazione dalla condotta per Pojana, in corrispondenza di via Sette Albere
all’incrocio con via Fossa di Buoso. Questo tratto di condotta avrà un diametro
nominale di 400 mm e una lunghezza di 1670 metri.

Infine, per il funzionamento complessivo del sistema sarà necessario costruire anche  
800 metri di nuova condotta a Monselice, come tratto di collegamento con la
condotta di adduzione proveniente dai pozzi di Camazzole, con la posa di tubazione
in ghisa sferoidale del diametro nominale di 700 mm lungo viale Tre Venezie, via
Piemonte e via Veneto. Si tratta di un elemento particolarmente importante per
rendere efficiente la condotta di gronda e l’alimentazione alla “fonte virtuale”.

Nell’attesa che venga completato questo intervento, va ricordato che l’acqua
attualmente erogata ai Comuni della “zona rossa” ha già raggiunto l’obiettivo “PFAS
Zero”, come stabilito dai limiti emanati dalla Regione Veneto, grazie ai sempre più
efficaci sistemi di filtrazione mediante adsorbimento su carbone attivo granulare
﴾GAC﴿.

Per maggiori informazioni: acquevenete

Progetto PFAS: tracciato

Condividilo: 

   
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Oltre 22 milioni per l’acqua
sana nelle aree dei Pfas

È stato pubblicato in questi giorni da Acquevenete il bando di gara
per la realizzazione del “tubone” che servirà per portare l’acqua
buona negli acquedotti della Zona Rossa colpita dall’inquinamento
delle sostanze perfluoroalchiliche, i famigerati Pfas. Oltre 22 milioni
e 600 mila di euro stanziati per realizzare la grande opera idrica. Il
cospicuo investimento, contenuto nel budget stabilito per l’anno
prossimo, era stato approvato, con voto unanime, dall’assemblea dei
sindaci giovedì 19 dicembre nella sede dell’utility, a Monselice. Più
in dettaglio, dei 36 milioni e 373 euro di investimenti previsti per il
2020 per nuove infrastrutture, ben 23 milioni e 333 mila euro, cioè
i due terzi, riguarderanno il settore acquedotto, reti e impianti,
mentre 13 milioni e 40 mila euro sono in programma per le reti
fognarie e la depurazione. Tra gli stanziamenti, c’è l’opera più
attesa, quella pensata per risolvere l’emergenza Pfas, con la
realizzazione della grande condotta di collegamento, lunga 22
chilometri, lungo la direttrice da Ponso a Montagnana, nel
Padovano, a Pojana Maggiore, in territorio vicentino. Non solo.
L’intervento prevede, inoltre, la costruzione, sempre a Montagnana,
di un serbatoio di accumulo della capacità di 10 mila metri cubi, per
un importo complessivo di oltre 25 milioni che rientrano nel
finanziamento del ministero dell’Ambiente e messi a disposizione
del commissario straordinario per l’emergenza Pfas. «Possiamo dire
che Acquevenete comincia davvero a imprimere un cambiamento
nell’assetto del servizio idrico integrato del territorio gestito»
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sottolinea il presidente della società, Piergiorgio Cortelazzo. «È un
risultato reso possibile grazie a un grande lavoro di squadra di
Acquevenete insieme a tutti i sindaci. Un plauso particolare va alla
velocità con cui Acquevenete è riuscita a mettere in campo la
progettazione e l’avvio di un’opera così complessa», aggiunge Paola
Fortuna, sindaco di Pojana e componente del cda di Acquevenete. Il
“tubone” rifornirà di acqua senza Pfas sia la Bassa Padovana che
l’Area Berica. «Si tratta di un’opera molto attesa dalla popolazione –
aggiunge Fortuna – e a maggior ragione abbiamo di che essere
soddisfatti perché il 2020 è l’anno in cui la vedremo finalmente
realizzarsi». L’assemblea dei soci della società a capitale pubblico,
che nel Vicentino gestisce il servizio idrico nei Comuni di Agugliaro,
Alonte, Asigliano, Campiglia, Orgiano, Pojana Maggiore, Sarego, Val
Liona e Zovencedo, ha anche votato per mantenere le tariffe attuali,
con le bollette, che anche per il prossimo anno non avranno
aumenti. Questo, fa sapere Acquevenete, nonostante l’incremento
degli investimenti e nuovi servizi offerti e le rimodulazioni della
nuova articolazione tariffaria del 2019, la Ticsi, legata al numero dei
componenti della famiglia. • © RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Guarda
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(AGENPARL) – lun 30 dicembre 2019 PFAS. PUBBLICATO IL BANDO PER LA CONDOTTA
PONSO-
MONTAGNANA-POJANA. ZAIA “CONTINUANO OPERE PER
PORTARE ACQUA PULITA IN ZONA ROSSA. IN VENETO ACQUA
PFAS ZERO, IN ATTESA DEI LIMITI DA MINISTRO COSTA”(AVN) – Venezia, 30 dicembre
2019“Con la pubblicazione del nuovo bando per la realizzazione della condotta
Ponso-
Montagnana-Pojana Maggiore si completa una parte importante dell’intervento
commissariale. Il 2020 sarà un anno fondamentale, nel quale potremo vedere
completati i lavori per portare acqua pulita in tutta l’area rossa. Ricordo,
comunque
che, in attesa delle opere, l’acqua attualmente erogata ai Comuni della zona
rossa ha
già raggiunto l’obiettivo zero PFAS Zero, grazie ai sistemi di filtrazione mediante
adsorbimento su carbone attivo granulare, come stabilito dai limiti emanati
dalla
Regione Veneto. Limiti sui quali attendiamo ancora risposta dal Ministro
Costa”.Così il Presidente della Regione del Veneto Luca Zaia commenta la
notizia,
comunicata dal Commissario delegato per i primi interventi urgenti di
Protezione
Civile in conseguenza della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche
(PFAS)
delle falde idriche nei territori delle province di Vicenza, Verona e Padova,
Nicola
Dell’Acqua, il quale ha l’incarico di completare le opere acquedottistiche
necessarie a
garantire acqua libera da PFAS entro il 21 marzo 2020.“È stato pubblicato il bando
di gara per le opere finalizzate a dare risposta
all’emergenza PFAS per Montagnana (Padova) e l’area berica – spiega
Dell’Acqua –
stiamo parlando della nuova condotta Ponso-Montagnana-Pojana Maggiore,
che
comprende oltre 22 chilometri di tubazioni da posare e il serbatoio di accumulo
da
10.000 metri cubi che sarà realizzato a Montagnana”.Si tratta di un intervento del
costo complessivo di oltre 25 milioni, dei quali 22,6
milioni rientrano nel finanziamento per le opere commissariali. Il Soggetto
Attuatore è
Acquevenete spa. I lavori partiranno nei primi mesi del 2020, non appena
concluse le
operazioni di aggiudicazione della gara.La nuova condotta di collegamento
Ponso-Montagnana-Pojana Maggiore permetterà di
sostituire l’attuale fornitura di acqua dalla centrale di Madonna di Lonigo,
contaminata
Agenzia Veneto Notizie
Regione del Veneto
Giunta Regionale
Agenzia Veneto Notizieda PFAS, convogliando acqua da fonti diverse da quelle
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Agenzia Veneto Notizieda PFAS, convogliando acqua da fonti diverse da quelle
inquinate. In caso di
necessità, l’acqua potrà essere prelevata anche dalle centrali di Vescovana e
Piacenza
d’Adige, che attingono dal fiume Adige acqua ugualmente sicura e del tutto
priva di
PFAS.“L’idea alla base del progetto – prosegue Dell’Acqua – è quella di creare un
grande
serbatoio di accumulo a Montagnana, della capacità di 10.000 metri cubi, dove
verranno convogliate le disponibilità notturne di acqua: negli orari notturni,
infatti, il
prelievo è minore ed è possibile creare delle scorte d’acqua da distribuire agli
utenti
dei Comuni interessati nel corso della giornata”.Sarà, dunque, necessario
prolungare l’esistente condotta Monselice-Ponso, realizzando
il nuovo tratto Ponso-Montagnana, per una lunghezza complessiva di 9.260
metri, con
una condotta adduttrice del diametro nominale di 600 millimetri, in ghisa
sferoidale,
materiale sicuro e durevole nel tempo. La nuova tubazione sarà posata
prevalentemente in campagna, lungo il tracciato di progetto della superstrada
S.R. n.10
VAR, in corrispondenza del bordo sud della stessa. Le operazioni di esproprio
sono
già in fase avanzata.Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione del nuovo
serbatoio strategico di
Montagnana, composto da due moduli della capacità ciascuno di 5.000 metri
cubi, con
annessa centrale di pompaggio.“Dal serbatoio di Montagnana sarà, quindi,
realizzata la nuova tubazione di
collegamento con la rete di Pojana Maggiore, sempre del diametro nominale di
600
millimetri – sottolinea il Commissario Dell’Acqua – un’ulteriore connessione
verrà
realizzata con la condotta esistente, proveniente dalla centrale di Madonna di
Lonigo.
In tal modo sarà possibile alimentare, oltre a Pojana Maggiore, anche i Comuni
di
Asigliano, Orgiano e Alonte e Noventa Vicentina”.Il progetto proseguirà con la
realizzazione del tratto di collegamento alla rete di
Montagnana, in derivazione dalla condotta per Pojana, in corrispondenza di via
Sette
Albere all’incrocio con via Fossa di Buoso. Questo tratto di condotta avrà un
diametro
nominale di 400 mm e una lunghezza di 1.670 metri.Infine, per il funzionamento
complessivo del sistema, sarà necessario costruire anche
800 metri di nuova condotta a Monselice, come tratto di collegamento con la
condotta
di adduzione proveniente dai pozzi di Camazzole, con la posa di tubazione in
ghisa
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News Chiudi

 [Comunicato stampa Giunta regionale Veneto]

PFAS. PUBBLICATO IL BANDO PER LA CONDOTTA PONSO-MONTAGNANA-POJANA. ZAIA “CONTINUANO OPERE PER PORTARE
ACQUA PULITA IN ZONA ROSSA. IN VENETO ACQUA PFAS ZERO, IN ATTESA DEI LIMITI DA MINISTRO COSTA”

lunedì 30 dicembre 2019

“Con la pubblicazione del nuovo bando per la realizzazione della condotta Ponso-Montagnana-Pojana Maggiore si completa
una parte importante dell’intervento commissariale. Il 2020 sarà un anno fondamentale, nel quale potremo vedere completati
i lavori per portare acqua pulita in tutta l’area rossa. Ricordo, comunque che, in attesa delle opere, l’acqua attualmente erogata
ai Comuni della zona rossa ha già raggiunto l’obiettivo zero PFAS Zero, grazie ai sistemi di filtrazione mediante adsorbimento
su carbone attivo granulare, come stabilito dai limiti emanati dalla Regione Veneto. Limiti sui quali attendiamo ancora risposta
dal Ministro Costa”.

 

Così il Presidente della Regione del Veneto Luca Zaia commenta la notizia, comunicata dal Commissario delegato per i primi
interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) delle
falde idriche nei territori delle province di Vicenza, Verona e Padova, Nicola Dell’Acqua, il quale ha l’incarico di completare le
opere acquedottistiche necessarie a garantire acqua libera da PFAS entro il 21 marzo 2020.

           

“È stato pubblicato il bando di gara per le opere finalizzate a dare risposta all’emergenza PFAS per Montagnana (Padova) e
l’area berica – spiega Dell’Acqua – stiamo parlando della nuova condotta Ponso-Montagnana-Pojana Maggiore, che
comprende oltre 22 chilometri di tubazioni da posare e il serbatoio di accumulo da 10.000 metri cubi che sarà realizzato a
Montagnana”.

 

Si tratta di un intervento del costo complessivo di oltre 25 milioni, dei quali 22,6 milioni rientrano nel finanziamento per le
opere commissariali. Il Soggetto Attuatore è Acquevenete spa. I lavori partiranno nei primi mesi del 2020, non appena
concluse le operazioni di aggiudicazione della gara.

 

La nuova condotta di collegamento Ponso-Montagnana-Pojana Maggiore permetterà di sostituire l’attuale fornitura di acqua
dalla centrale di Madonna di Lonigo, contaminata da PFAS, convogliando acqua da fonti diverse da quelle inquinate. In caso di
necessità, l’acqua potrà essere prelevata anche dalle centrali di Vescovana e Piacenza d’Adige, che attingono dal fiume Adige
acqua ugualmente sicura e del tutto priva di PFAS.

 

“L’idea alla base del progetto – prosegue Dell’Acqua - è quella di creare un grande serbatoio di accumulo a Montagnana, della
capacità di 10.000 metri cubi, dove verranno convogliate le disponibilità notturne di acqua: negli orari notturni, infatti, il
prelievo è minore ed è possibile creare delle scorte d’acqua da distribuire agli utenti dei Comuni interessati nel corso della
giornata”.
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Sarà, dunque, necessario prolungare l’esistente condotta Monselice-Ponso, realizzando il nuovo tratto Ponso-Montagnana,
per una lunghezza complessiva di 9.260 metri, con una condotta adduttrice del diametro nominale di 600 millimetri, in ghisa
sferoidale, materiale sicuro e durevole nel tempo. La nuova tubazione sarà posata prevalentemente in campagna, lungo il
tracciato di progetto della superstrada S.R. n.10 VAR, in corrispondenza del bordo sud della stessa. Le operazioni di esproprio
sono già in fase avanzata.

 

Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione del nuovo serbatoio strategico di Montagnana, composto da due moduli della
capacità ciascuno di 5.000 metri cubi, con annessa centrale di pompaggio.

 

“Dal serbatoio di Montagnana sarà, quindi, realizzata la nuova tubazione di collegamento con la rete di Pojana Maggiore,
sempre del diametro nominale di 600 millimetri – sottolinea il Commissario Dell’Acqua - un’ulteriore connessione verrà
realizzata con la condotta esistente, proveniente dalla centrale di Madonna di Lonigo. In tal modo sarà possibile alimentare,
oltre a Pojana Maggiore, anche i Comuni di Asigliano, Orgiano e Alonte e Noventa Vicentina”.

 

Il progetto proseguirà con la realizzazione del tratto di collegamento alla rete di Montagnana, in derivazione dalla condotta per
Pojana, in corrispondenza di via Sette Albere all’incrocio con via Fossa di Buoso. Questo tratto di condotta avrà un diametro
nominale di 400 mm e una lunghezza di 1.670 metri.

 

Infine, per il funzionamento complessivo del sistema, sarà necessario costruire anche 800 metri di nuova condotta a
Monselice, come tratto di collegamento con la condotta di adduzione proveniente dai pozzi di Camazzole, con la posa di
tubazione in ghisa sferoidale del diametro nominale di 700 mm lungo viale Tre Venezie, via Piemonte e via Veneto.

 

Si ricorda che documenti e atti relativi all’emergenza PFAS sono disponibili nell’area dedicata del sito ufficiale della Regione
del Veneto al seguente link

http://www.regione.veneto.it/web/guest/dettaglio-banner?_spp_detailId=3301483.

 

Mi piace 0 Condividi Sha r e
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“Con la pubblicazione del nuovo bando per la realizzazione della
condotta Ponso-Montagnana-Pojana Maggiore si completa una
parte importante dell’intervento commissariale. Il 2020 sarà un
anno fondamentale, nel quale potremo vedere completati i lavori
per portare acqua pulita in tutta l’area rossa. Ricordo, comunque
che, in attesa delle opere, l’acqua attualmente erogata ai Comuni
della zona rossa ha già raggiunto l’obiettivo zero PFAS Zero, grazie
ai sistemi di filtrazione mediante adsorbimento su carbone attivo
granulare, come stabilito dai limiti emanati dalla Regione Veneto.
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Limiti sui quali attendiamo ancora risposta dal Ministro Costa”.

Così il Presidente della Regione del Veneto Luca Zaia commenta la
notizia, comunicata dal Commissario delegato per i primi
interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza della
contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) delle
falde idriche nei territori delle province di Vicenza, Verona e
Padova, Nicola Dell’Acqua, il quale ha l’incarico di completare le
opere acquedottistiche necessarie a garantire acqua libera da
PFAS entro il 21 marzo 2020.

“È stato pubblicato il bando di gara per le opere finalizzate a dare
risposta all’emergenza PFAS per Montagnana (Padova) e l’area
berica – spiega Dell’Acqua – stiamo parlando della nuova condotta
Ponso-Montagnana-Pojana Maggiore, che comprende oltre 22
chilometri di tubazioni da posare e il serbatoio di accumulo da
10.000 metri cubi che sarà realizzato a Montagnana”.

Si tratta di un intervento del costo complessivo di oltre 25 milioni,
dei quali 22,6 milioni rientrano nel finanziamento per le opere
commissariali. Il Soggetto Attuatore è Acquevenete spa. I lavori
partiranno nei primi mesi del 2020, non appena concluse le
operazioni di aggiudicazione della gara.

La nuova condotta di collegamento Ponso-Montagnana-Pojana
Maggiore permetterà di sostituire l’attuale fornitura di acqua dalla
centrale di Madonna di Lonigo, contaminata da PFAS,
convogliando acqua da fonti diverse da quelle inquinate. In caso di
necessità, l’acqua potrà essere prelevata anche dalle centrali di
Vescovana e Piacenza d’Adige, che attingono dal fiume Adige
acqua ugualmente sicura e del tutto priva di PFAS.

“L’idea alla base del progetto – prosegue Dell’Acqua – è quella di
creare un grande serbatoio di accumulo a Montagnana, della
capacità di 10.000 metri cubi, dove verranno convogliate le
disponibilità notturne di acqua: negli orari notturni, infatti, il
prelievo è minore ed è possibile creare delle scorte d’acqua da
distribuire agli utenti dei Comuni interessati nel corso della
giornata”.

Sarà, dunque, necessario prolungare l’esistente condotta
Monselice-Ponso, realizzando il nuovo tratto Ponso-Montagnana,
per una lunghezza complessiva di 9.260 metri, con una condotta
adduttrice del diametro nominale di 600 millimetri, in ghisa
sferoidale, materiale sicuro e durevole nel tempo. La nuova
tubazione sarà posata prevalentemente in campagna, lungo il
tracciato di progetto della superstrada S.R. n.10 VAR, in
corrispondenza del bordo sud della stessa. Le operazioni di
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esproprio sono già in fase avanzata.

Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione del nuovo serbatoio
strategico di Montagnana, composto da due moduli della capacità
ciascuno di 5.000 metri cubi, con annessa centrale di pompaggio.

“Dal serbatoio di Montagnana sarà, quindi, realizzata la nuova
tubazione di collegamento con la rete di Pojana Maggiore, sempre
del diametro nominale di 600 millimetri – sottolinea il
Commissario Dell’Acqua – un’ulteriore connessione verrà
realizzata con la condotta esistente, proveniente dalla centrale di
Madonna di Lonigo. In tal modo sarà possibile alimentare, oltre a
Pojana Maggiore, anche i Comuni di Asigliano, Orgiano e Alonte e
Noventa Vicentina”.

Il progetto proseguirà con la realizzazione del tratto di
collegamento alla rete di Montagnana, in derivazione dalla
condotta per Pojana, in corrispondenza di via Sette Albere
all’incrocio con via Fossa di Buoso. Questo tratto di condotta avrà
un diametro nominale di 400 mm e una lunghezza di 1.670 metri.

Infine, per il funzionamento complessivo del sistema, sarà
necessario costruire anche 800 metri di nuova condotta a
Monselice, come tratto di collegamento con la condotta di
adduzione proveniente dai pozzi di Camazzole, con la posa di
tubazione in ghisa sferoidale del diametro nominale di 700 mm
lungo viale Tre Venezie, via Piemonte e via Veneto.
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LUNEDÌ , 30 DICEMBRE 2019 Lettere al giornale Redazione Pubblicità Lavora con noi Privacy Policy Cerca

Vicenza Provincia Politica Veneto Economia Opinioni Società Cultura Sport  Info Enti  Redazionali

Breaking News Pfas, presto la condotta Ponso-Montagnana-P

Pfas, presto la condotta Ponso-Montagnana-Pojana
 Redazione   30 Dicembre 2019   Veneto

Venezia – “Con la pubblicazione del nuovo bando per la realizzazione della condotta Ponso-

Montagnana-Pojana Maggiore si completa una parte importante dell’intervento

commissariale. Il 2020 sarà un anno fondamentale, nel quale potremo vedere completati i

lavori per portare acqua pulita in tutta l’area rossa. Ricordo, comunque che, in attesa delle

opere, l’acqua attualmente erogata nella zona rossa ha già raggiunto l’obiettivo Pfas zero,

grazie ai sistemi di filtrazione con assorbimento su carbone attivo granulare, come stabilito

dai limiti emanati dalla Regione Veneto. Limiti sui quali attendiamo ancora risposta dal

ministro Costa”.

Sono le parole con cui il presidente della Regione del Veneto, Luca Zaia, commenta la notizia

comunicata dal commissario delegato, Nicola Dell’Acqua, che ha l’incarico di completare le

opere acquedottistiche necessarie a garantire acqua libera da Pfas entro il 21 marzo

2020. “Stiamo parlando – ha detto Dell’Acqua – della nuova condotta Ponso-Montagnana-

Pojana Maggiore, che comprende oltre 22 chilometri di tubazioni da posare e il serbatoio di

accumulo da diecimila metri cubi, che sarà realizzato a Montagnana”.

Si tratta di un intervento del costo complessivo di oltre 25 milioni, dei quali 22,6 milioni

rientrano nel finanziamento per le opere commissariali. Il Soggetto Attuatore è Acquevenete

spa. I lavori partiranno nei primi mesi del 2020, non appena concluse le operazioni di

aggiudicazione della gara. La nuova condotta permetterà di sostituire l’attuale fornitura di

acqua dalla centrale di Madonna di Lonigo, contaminata da Pfas, convogliando acqua da fonti

diverse da quelle inquinate. In caso di necessità, l’acqua potrà essere prelevata anche dalle

centrali di Vescovana e Piacenza d’Adige, che attingono dal fiume Adige, acqua ugualmente

sicura e priva di Pfas.

Nel serbatoio di accumulo, a Montagnana, verranno convogliate le disponibilità notturne di

acqua. Di notte, infatti, il prelievo è minore ed è possibile creare delle scorte d’acqua da

distribuire poi nel corso della giornata. Sarà dunque necessario prolungare l’esistente

condotta Monselice-Ponso, realizzando il nuovo tratto Ponso-Montagnana, per una lunghezza

complessiva di 9.260 metri, con una condotta adduttrice del diametro nominale di 600
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mancano quelli nazionali
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tutelare di più”
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i Pfas. La Regioni ascolti”
 3 Dicembre 2019
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processo Miteni
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Pfas, anche Arpav si
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 11 Novembre 2019

Pfas, la Provincia chiede
danni per 50 milioni
 11 Novembre 2019

millimetri, in ghisa sferoidale, materiale sicuro e durevole nel tempo. La nuova tubazione

sarà posata prevalentemente in campagna.

Il serbatoio di Montagnana invece sarà composto da due moduli, della capacità ciascuno di

cinquemila metri cubi, con annessa centrale di pompaggio. Da esso partirà la nuova

tubazione di collegamento con la rete di Pojana Maggiore, sempre del diametro nominale di

600 millimetri. Un’ulteriore connessione verrà realizzata con la condotta esistente,

proveniente dalla centrale di Madonna di Lonigo. In tal modo sarà possibile alimentare, oltre

a Pojana Maggiore, anche Asigliano, Orgiano e Alonte e Noventa Vicentina.

Il progetto proseguirà con la realizzazione del tratto di collegamento alla rete di

Montagnana, in derivazione dalla condotta per Pojana, in corrispondenza di via Sette Albere

all’incrocio con via Fossa di Buoso. Questo tratto di condotta avrà un diametro nominale di

400 mm e una lunghezza di 1.670 metri. Infine, per il funzionamento complessivo del sistema,

sarà necessario costruire anche 800 metri di nuova condotta a Monselice, come tratto di

collegamento con la condotta di adduzione proveniente dai pozzi di Camazzole, con la posa

di tubazione in ghisa sferoidale del diametro nominale di 700 mm lungo viale Tre Venezie, via

Piemonte e via Veneto.
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